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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicaziono 296;

REGIO DEOltETO 3 gennaio 1926, n. 89.

AutorÍzzazione al collocamento fuori ruolo dei funzionari
amministratlWdél Ministëio dello colönle, per prestare servizio
presso l'Amministrazione degli affari esteri.

VITTORIO EMANUELE III
PElt Gl:AZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

.
RE D'ITALIA

Visto iÍ R. decreto 30 dicembre 1923, n. '2958 ;
Sitlla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
I r la colonie di concerto col Presidente del Consiglio, 31i-
niëtro lier gli aliari esteri e con quello per le finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
'Abbiam decretato e decretiamo:

I funzionari del ruolo amministrativo delle Colonie pos-
sono-esseW collocati fuori ruolo con le noi'me del R. decreto
20 dicembre 1923, n. '2958, per prestare servizio presso PAm-
ministrazione degli affari esterl.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei
dobreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di fwrla osseWare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- Ÿ. LANZA DI ÑCALEA - ŸOLPI.

IVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 genna.io 1926
Atti del, Governo, registro 244, foglio.252. - FONI.

Numero di pubblicazione 29L

ItEGIO DECitETO .3 gennaio 1926, n. 90.

Dithiarazione di pubblica utilità delle opere interessanti la
Regia atarina nel comune di Ameglia.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 11 della legge 35 giugno 1865, n. 2350, sulle
espropriazioni per causa di pubblica utilita :

Vista la legge 18 dåcembre 1870. n. 5188. che approva aL
cune modifiche a quella sopra richiamata;
Bulla proposta del Presidente del Consielio úÞi Ministri,

Ministro ad interim per la marina;
Abbiacio decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono dichiarate di pubblica utilità le opere interessanti
la Regia marina nel comune di Ameglia, in provincia di

Spezia.
Art. 2.

Alla espropriazione dei beni inunobili e dei diritti inuno-
hiliari all'uopo occorrenti e che saranno designati con de-

creto del Ministro predetto sarà provveduto a norma dalla;

citata legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti ili
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, a di 3 gennaio 1920.

VITTORIO E3f ANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei c inlt. udrl¿ 5 gelmaio 1926
Att¿ del Governo, registro 2'r's foglio Da - FAINI.

Numero di pubblicazione 298.

REGIO DECitETO 15 novembre 1925, n., 2469.
Autorizzazione alla Camera di commercio e industria di Ge.

nova ad applicare la tassa sugli esercenti il commercio tempora.
neo e girovago nel proprio distretto.

VITTORIO EMANUELE ITI

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL\ N.\ZIONIC

RE D'ITALTA

Visti gli articoli 50, lettera d), e 51 del R. decreto legge
S maggio 1924, n. 750, milPordinnenento delle Camere di com-
mercio e industria del Regno nonchè il relativo regolamenté
approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
Viste le deliberazioni 10 agosto e 1.1 ottobre 1925 del Com-

missario governativo della Camem di commercio e industria
di Genova p
Sulla proposta del Nostro Ministru Secretario då Sfato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiaano :

Art. 1.

La Camera di commerbio e industria di Genova è autoriz-
zata ad imporre una tassa sugli esercenti il commercio tema
poraneo e girotagol nel proprio distretto, i quali non risub
tino già inscritti nei ruoli <1elFimposta camerale.

Art. 2.

Sono esenti dalle tasse suddette :
a) le vendite o flere con scopo di beneficenza;
b) i commercianti girovaghi che portano tutta lui lorb

merce sulla persona senza ainto di seicoli, con eselnsione

per gli oggetti preziosi;
c) i banchi su cui sono esposte in vendita merti il cui

valore comolessivo non eccede L 100:
<1) i hanchi aperti nei giorni <li fiera o di mercato limi-

tatamente alla loenlità öve le flere ed i mercati hanno luogo,
e qualora si †nitti cli flere o mercati che s effeffnino non

più di quattro volte alPanno;
el i negozi di stralcio, <1ipenclenti da liqui<fazioni com-

piute du «liffe che da sei mesi risultino inseritte nel registro
di eni altart. O della leXŒe 8 maggio 1921, n. 750;

O i commessi viaegiatori e rappresentanti di commercio,
anche se questi pren<kino in aflitto locali per esporre i loro
eninpioni, purchi non compiano vem?ite.

Art. 3.

La tassa sugli esviventi il commereiii temporaneo negli
alberghi, clubs. U+reizi ed altri locali in genere, sia puh-
blici che privati. puo essere corrisposta sotto forma di abbo-
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namento nanno, oppure in rapporto ai singoli pet·iodi nei
quali il commercio suddetto viene esercitato.
La misura della tassa è stabilita conie segue, per gli eser-

cizi temporanei di gioiellerie, manifatture, biancherie di

lusso, maglierie, seterie, pelliceerie, confezioni e mode, og·
Mti d'arte :

' a) abbonamenti annuali, L. 500;
b) durata dell'esercizio fino a dtte giorni, L. 100;
c) durata delPesercizio da due fino a cinque giorni, ol-

fre la quota suddetta, L. 50 ;
4) (Inrata dell'esercizio da 5 flno a 10 giorni, altro le

quoto silddbtte, L. 50:
c) durata delPesercizio da giorni dieci fino ad un mese,

oltre le quote sudd'ette, L. 50;
f) per ogni mese successivo o frazione di mese, oltre 16

quote indicate, L. 100.
Per gli esercizi temporanei di commercio di altri articoli,

la tassä viene ridotta alla metà.

'Art. 4.

In totiffa di cui all'articolo precedente sarà alpplicata nel
comune di Genova. Per gli altri Comuni della circoscrizione
camerale la tassa di abbonnelento annuo e quella periodica
di cui al predetto articolo, sono diminuite di un terzo. La

tassa pagata vale per qualunque Omunne della circoscri-
zione camerale limitata mente al periodo a cui si riferisce,
snivo per il comune <1i Genova il pagamentö della diffe·

20BER.

Art. 5.

La tassa sugli esereenti il commercio girovago, ò stabilita

nella misura di L. 25 per anno.

'Agli effetti della presente tassa annii equipamti agli eser-
enti temporanel caloto che, in qualunque motlo. facciano la
veußita al (1iretto consumo, anche col sistema <lei pubblici
incanti.

Art. 7.

La tassa è rise ssa con le norme stabilite nell'annesso

negolnagentö.
Art. 8.

Söna norogate le dispcalzioni precedentemente emaante

peP Papplientione della tassa sul commercio temporaneo i

girovago nel distretto della C.unern di comunercio di Gepovo.
Ordiniamo che il presente decretõ, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale <telle leggi e del
de6toti del Regno d'Ita.lia, man<1ando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

,
Dato a Roma, addì 1.5 novembre 1925.

VITTORTO E3fANUNIÆ.

Bernazo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, aridi 10 gunmin 1926.
Atti del Governo, tegistro 244, foglio 185. - FAINI.

Itegolamento per l'applicazione e la riscossique .della tassa sul
commercio temporango e girovago nel distretto della Camera
di commercio di Genova,

Art. 1.

Chiunque apra un esercizio teinporainio di vendite di qual-
siasi genere, anche sotto forma di hazar, di stralcio, di
lignidazione, sia al1%perto, sia in luoghi chiusi, alberghi,
stabilimeriti di bagni, cÏubs, esereisi e locali pubblici e pri
Vati, ecc., ovvero eserciti il traflico ambulante con banco ûsad
o mobile o con veicolo o con qualsiasi altro mezzo o qualun-
que sia la sua nazionalità, deve farne denuncia altre che alla
Camera di commercio e industria di Genova, a termini dol-
l'art. 87 del R. decreto 4 gennaio 1925, ir. 29, Anche al sina
daco del Comune ove à esoreitáto il commercio ed effettuare
il pagamente, presso il cassiere d'ella Camera, o Pesattord
comunale, della tassa sugli esercenti 11 commercio temipo-
ranco e girovngo, a norma del presente regolamento e dalld
tariffa stabilita nel decreto che approva il regolamento me-

desimo. Non potrà essbre iniziato l'esercizio senza essersi
ottenuto dalla Caniera il cettificato relativo.

'Art. 2.

L'esenzione della tassa, concessa alle vendite o floro cõn

scopo di beneficenza, e di cui all'art. 2 della tariffa,. deve
effettuarsi nel caso in cui la mancanza del lucro e lo scopd
benefico, siano esclusisi ed neeertati.

ATt. 3.

Gli uflici che riinacianô licenze per 16 vendiin ed espõei-
zioni temporanee, entro la giurisdizione camerale di Ge-

nova, di oggetti preziosi e di oggetti di lusso, a sensi della
legge 10 aprile 1921, n. 444, sono tenuti a dare immediaid
comunicazione dello singolo licenze coll'indiensione della 10-
ro durata alla Omanera di commercio e in lustrio di Genover

Art. 4.

La denuncia deve centenere la data della sua praettazid-
ne, il nome, il cognome, la paternità e il domiel.liõ de1Peser.
Cente, Poggetto e la durata de1Pesercizio oltre agli altri re-
quisiti richiesti dalla legge. Ad essa deve basere unita 1&

prova delPeseguito pagamento della tassa e delPagglo rela•
tivo.

Art. 5.

Ove Pesercente intända prolungarë la durata dal snö ësuf-
cisio, oltre il termine donunciato, tieve dare avviso del
nuovo periodo di esereizio e pag«re la inssa relativa al mW-
desimo.

Art. 6.

Gli esercenti il comniercio temporaneb é girovago che
, omettano di fare la donatiela di cui alPart. 2, ovvero fac-
ciano una dichiarazione falsa nel riguardi delPesercizio, so-
no soggetti, oltre al pugnanwntö della tassa, dovuta, anelid
allo penalità previste dalPart. 70 del R. dhereto-legge 8 mag·
gio 1924, n. '750.
Chi scopre e denuncia una contravvenzione al presente :*

golamento ha diritto alla. metA de1Pommontare della tassa.

Art. 7.

La Camera di commercio ed i Comuni del distrettö cime-
rule vigileranno a che nessun esercizia tempomneo e giro-
Tago si sottragga alPosservanza del presente regolûmeittu,
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I cursori, i messi, e le guardie municipuli, sono tenuti a de-
nunciare gli esercial di cui vengono a conoscenza.

'Art. 8.
8

I sn'oduli õeeörrenti per la denuncia dell'eeërciziõ, la ri-
iicossione della tassa e le' eventuali intimazioni di pagamen-
to, saranno forniti ai Comuni dallo Camera di emmmercio.
Ði ogni intimastone efettuata sarà data comunicadone al-
Pesattore.

'Art. 9.

'Alla; linë di ögni trimestre gli esattori cõmunali sönö te-
huti a trasmèttere alla Camera då commercio la nota degli
inenesi efettuati nei rispettivi Comuni e verseranno Pam-
montare delle tasse riscosse, trattenendo Paggio a loTo spet-
tante, al cassiere della Co.mera, nei modi ed entro i termini
di tempo in cui si eseguisce il versemento de1Pimposta ca-
Enerale.

'Art. 10.

Le decisioni dalle controversie sull'applicazione della tas-
an sui commercianti temporanei e girovaghi, apettano alla
Camera di commercio, la quale emettera le sue decisioni
solo per quei ricorsi che saranno accompagnati dalla relativa
bolletta di pagamento della tassa, salvo riigborso.
Le apese di perizia, dipendenti da infondata opposizione

dell'esereente, saranno a suo carico.
Contro le deliberazioni della Camera di commercië è am-

tnesso ricorso alPantorità giudiziaria, a norma de1Part. 53
del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. "!50.

Art. 11.

Per tutto quantõ nön è previsto dal presente regolamënto
avranno vigore le norme in proposito contenute nel R. de-
creto-legge 8 maggio 1924, n. 750, e nel relativo regolamento
't germaio 1925, n. 29.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per Peoonomia nacionale:
BELLU22O.

r

Numero di pubblicazione 299.

REGIO DEORETO 31 dicembre 1925, n. 2493.

Scioglimento del Consiglio, di amministrazione dell'Univer=
bità agraria di Longone Sabino e nomina di un Regio commis-
sarlo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

Vista la proposta del Prefetto di Roma relativa allõ scio-
glimento del Consiglio di amministrazione della Università
agraria di Longone Sabino;
Considerato che la situazione della Universitù suddetta, già

grave per dimcoltà derivanti da irregolari sistemi ammini
strativi si è ancora più resa diflicile per le dimissioni del

presidente e di cinque membri del Consiglio di amministra-
zione per cui si rende necessario amdare la gestione del suo
patrimonio ad nu amministratore straordinario:
Visti gli articoli 328 del testo unico della legge comunale

e provinciale e 21 del decreto 29 ottobre 1922, n. 1472;

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pesi
Peconomia nazionale;
Abbiomo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consigliö di amministrazione de}PUniversità agracia di
Longone Sabino è sciolto.

Krt. 2.

Ad amministrare temporaneamente il patrimonio dell'Enfe
è chiamato il cav. Martino Lupi colle funzioni di Regio com-
missario.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
eervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMAN.UELE.
RELLUzzo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Coric dei conti, addi 27 gennaio 1926.
Atti del Governos registro 244, foglio 253. - FAINT.

Numero di pubblicazione 300.

REGIO DECRETO 3 gennaio 1926, n. 92.
Collocamento fuori ruolo di un funzionario del Ministero

'dell'econonda nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA ÐI DiO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató

per Peconomia nazionale, di concerto col Ministro per le

finanze e col Ministro per Paeronautica;
Abbiamo decretato e decretismo:

rÄrt. 1.

Un funzionario delPAmiministrazione centradé del Milii-
stero delPeconomia nazionale potrà essere collocata fuori

ruolo per essere destinato a prestare servizio alla dipendenza
del Ministero delPaeronautica.
In corrispondenza del collocamento fuori ruolo di cui al

precedente comma, sarà lasciato scoperto un posto nel ruolo
organico della carriera alla quale il funzionario appaTtiene,
nel Ministero delPecionomia nazionale.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLU2ZO - ŸOLPT.

Visto, il Guardasiqilli: ROCCO
llegistrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1926.
Atti de! Governo, registro 24, foglio 261. - FAINr.
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Numero di pubblicazione 301.

REGIO DECRETO 14 gennaio 1926, n. 91.
Variazione nella misura del contributo dovuto al Sindacato

obbligatorio di mutua assicurazione per gli infortuni sul lavoro
nélle miniere di zolfo della Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

'Vedute le leggi 11 luglio 1904, n. 396, e 14 luglio 1907, nu-
inero 527;
Veduto l'art. 2 del decreto-legge 6 maggio 1915, n. 590, re.

cante provvedimenti relativi al Sindacato obbligatorio sici-
liano di mutua assicurazione per gli infortuni sul lavoro
nelle miniere di zolfo;
Veduto il R. decreto 4 settembre 1925, n. 1584, con il quale

fu stabilita in L. 13.50 la misura del contributo dovuto al
Sindacato obbligatorio per gli infortuni sul lavoro nelle mi-
niere di zolfo della Sicilia ai sensi delle leggi e del decreto-
legge predetti;
Veduto il R. decretodegge 10 novembre 1925, n. 2149, re-

cante provvedimenti per la rimeassione del contributo sud-
Betto;
Veduta la deliberazione presa dalPassemblea generale dei

adei del Sindacato nell'adunanza del 16 dicembre 1925:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale ;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

"Art. 1.

Numero di pubblicazione 302.

REGIO DECRETO 27 dicembre 1925, n. 2413.
Erezione in Ente morale dell'Unione per i malarici della Sar

degna, in Roma.

N. 2413. R. decretö 27 dicembre 1925, col quale, sulla propö.
sta del Ministro per l'interno, viene costituita in Ente
morale PUnione per i malarici della Sardegna, con sede
in Roma, ed è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addì 18 gennaio 1926.

Numero di pubblicazione 303.

REGIO DECRETO 13 dicembre 1925, n. 2491.

Trasformazione del fine inerente al patrimonio della Con.
fraternita del SS, Sacramento e Rosario di Castignano.

N. 2491. R. decreto 13 dicembre 1925, col quale, sulla prö·
posta del Ministro per l'interno, la Confraternita del
SS. Sacramento e Rosario di Castignano è concentrata
nella locale Oongregazione di carità, ed è trasformato, a
favoTe dblPAgilo infantile da istituirsi nello stesso Co·

mune, il patrimonio delda stessa Confraternita.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla' Corte dei conti, addì 27 gennaio 1926.

RELG1ONI e REGI DECRETI:
Scloglimento del Consigli comunali di Casamassima (Bari),

di Campagnatico (Grosseto) e di Belmonte Castello (Caserta).

LIS Tatsurd del contributo dovutö per l'eserciziõ 1920 al

Sindacato obbligatorio di muina assicurazione per gli infor-
tuni sul lavoro nelle miniere di zolfo della Sicilia ai termini
delle leggi 11 luglio 1904, n. 396, e 14 luglio 1907, n. 327, non-
chè del decreto-legge 6 maggio 1915, n. 590, è dal 1° gen-
maio 1920 fissata in L. 17 per tonnellata di zolfo.

Wrt. 2.

Ilindicatu cöntributo di L. 17 verrà ripartitö nel lifödö se-
gnente:

a) L. 2.80 per tonnellata saranno attribuite al bilancio
assicurativo de1Pesercizio 1926 a norma de1Part. 1 della legge
111aglio 1904, n. 396;

b) L. 4.20 per tonnellata saranno attribuite al bilancio
sanitarlo delPesercizio 1920 a norma delPart. 9 della legge e

14 luglio 1907, n. 527.

Relazioné di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in edienza del 31 dicem-
bre 1925, sul decreto che seioglie il Consiglio comuna3e di
Oasamassima, in provincia di Bari.

MAESTA,

In seguito alle dimissioni rassegnate da ventisei sui trenta con•
siglieri comunali di Casamassima, 11 Prefetto, per assicurare 11 fun•

zionamento dei pubblici servizi, ha dovuto affidare la provvisoria
gestione della civica azienda ad un suo Commissario.

Poichè la situazione localmente determinatasi non consente la
sollecita convocazione dei comizi per la rianovazione dalla rap·
presentanza eldttiva, mentre, d'altro canto, il disordine riscontrato
negli uffici, nei servizi e nelle fin«nze del Comune richiede, a porvi
riparo, pronti e radicali provvedimenti, si rende indispensabile lo

scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente conver-

sione in Regio del Commissario prefettizio.
A ció provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto•

porte all'Augusta firma della Alaestà Vostra.

'Art. 3. .
VITTORIO EMANITELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELT;A NAZIONE

Il Gönsorzië obbligatörlo per l'industria sulfifera siciliana
provvederà dal 1• gennaio 1926 alla riscossione del detto con.
tributo con le modalitA stabilite dal R. decreto-legge 26 no-
vembre 1925, n. 2149

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e, dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osse1Tare.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministró Së m'etario di Statö

per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unicö dalla legge cã·

munale e provinciale, approvato con R. decitto 4 febbraio
1915. n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 3903,
n. 2839;
Abbinano decretato ë decretiamö:

Dato a Roma, addl 14 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ßELLUEZO.

,VIpto,, il Guardasiqilli: Rocco,
egistrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1926.
4tti del Governo, registro 24, foglio 260. - FAINI.

Art. 1.

Il Consigllio comunale di Casamassima, in prövincia di
Bari, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Orlandi Raffaele è nominatö Commissadö
straordinario per Pamministrazione provvisoria di det,to
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Comune fino aÚ'insediamento del nuovo Consiglio comunale Art. 3.
ai termini di legge.

11 predetfo Commissario sono conferiti i poteri del Cone
'Art. 8. siglio comunale.

'Al predettö Oommissario sono conferiti i pöteri del Gön- 11 Nostro Ministro predetto e incarientõ <7ella secuzign4
sigilo domitna30. del presente decreto.

Il Nosito Ministro p1tdetta è incaricatö della esecuziõne Dato a Roma, addi 31 dicembre 1925.
del presente deerstd.

VITTORIO EMANUELE.
FEDElt2ONIDato a Römm, addì 81 dicembtë 1925.

VITTORIO EMANTJELE.

FEDEREONIa

Relazione di S. E. il Ministts Segretario di Stato per gli
ABigri delPinterno, a 8. M. 11 Ite, in udienza de181 dicem-
htm 10$5, atti decreto che se,ioglie 11 Consiglio comunale di
ChilipngnMico, in provincia di Grossetõ.

hiAE8TA,

Profonde suissioni manifestateel nella compagine dell'Ammini-
strazione comunale di Canipagnatico, nop eliminate nemmeno dal-
l'azione conciliatrice dell'autorità politica Jocale, ne hanno ptira·
lizzata l'attivitù, determhiando le dimissioni della maggioranza dei
canalgll&l cotutmali, cosicchð 11 Protetto, per assiettare 11 funzio-
namento dell'azienda comunale, ha dovuto affidorne la provvisoria
gestione ad un suo Commissario.

1.0 Iridsgini da questo esþentte, hanno rilevato un profondo di-
sorditte deglisufflet; 11 completo abbatidalo dei servizi pubblici,
nonche un gravo dissesto nella finanza dell'Ente, particolarmente
deterrninato dalla mancata riscossione dei censi e canoni 1923-1925,
dello, tasse 1025 i cui ruoli non sono polenco compilati, delle spe-
daluá anticipate,. per somme rileva11tî, dal Comtine.

kregolarità ed abust sono stati, inoltre, rilevati nelle forniture
dei metlioinnli e nella 60npess10ne di sussidi.

Poichè. nella situazione determinatasi nell'ambiente locale, le
elezioni suppletive per la integrazione deBa rappresentanza elet-
tiva, non porterebbero alla costituzione di un'Amministrazione vi-
tale Ad ornogenea, mentre la necessità di immediati proŸvedimenti !
a tutela degli intetssi gravemento colapianessi del Comune, ri-
chiede ponte ed odeguate determinazioni, ho l'onore di sottoporrealPAugusta firma della Maestá Vostro, lo schema di deemete che
provvede allo so10glimento del Consiglio comúnale con la conse-
guente conversione in Regio del Commissario prefettizio.

VITTORIO EMANGE£2E III
en onAari or wo a em vermok omtA NAztown

RE D'ITALIX

Sulla proposta del Nostro Ministro gretario di Sta.to
per gli affari delPintelino;
Visti gli articoli 828 e 821 del testo unico della legge co-

munale e provinciatle, approvato con R. decinto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2880 |
Abbiamo. decretato e decretiamö :

Akt. 1.

Il Cõnsiglio comunale di Camspagnatic ,
in provincia ,di

Grosseto, è deiolto.

Art. 2. i

11 signor cav. uff. dott.. Filippo Abbate ò nöminato Com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune fino «JPinsediamento del nuovo Consiglio co-

muuale ai termini di legge.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato par gli
affari dell'internd, a 8. M. 11 Re, in udienza del 31 dicem-
hte 102(>, sul decreto che scioglie il Consiglio comuttale di
Belmonte Casttello, in provincia di Caserta.

MAESTA,

Insanahili dissensi maa.ifestatisi in seno all'Arnministra210ne
di Belmonte Castello, sorta dalle elezioni del giugno scorso, hamio,
determinato le dimissioni presentate da sette consiglieri sui quin•
dici assegnati al Comune, ponendo in essere una situazione di pro•
fondo disagio che mentre ha paralizzato ogni attività municipale
col completo abbandono degli ufflei e dei servizi pubblici, ha, d'al-
tra parte, avuto serie ripercussioni tra la stessa popolazione acuen•
done i contrasti e le animositit o provocando incresciost incidenti.
Il Prefetto, ad evitare a prevenire più gravi conseguento che

tale situazione minacciava e per assicurar 11 normale ftmziona-
mento della civica aziendo, ha dovttto sospendere la rappresentanza
comunale.

E poiclii riuseno vano ogni tentativo di conciliazione, la rain.
tegrazione in carica degli attuali aniministratori non appare pos-
sibile, si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio comu-
Itale con la conseguente conversione in Regio del Connnissario pre-
fettizio; a ciò provvede lo schenia di decreto che ho ronore di sot-
toporre all'Angusta firma della Maesth Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GilA2IA DI 010 E PER VÖLONTÂ DEf2f-A NA210NE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 338 e 324 del testo unicö della legge cö-

munale e provinciale, approvato con R. decitto 4 febbra.io
1915, n. 148, modificato con R. decatto 30 dicembre 1928,
n. 2889;
Abbiamã decretat ë d«rätigii'ö:

Art. 1.

Il Oönsigliö cõniumple di Belmönte Quatello, in profillbla
di Caserta, è scioltoi.

Art. 2.

Il signor De Angelis Albertó è nöminató CotumissaTio
strao191inario per lhmministmatone provvvisoria di dattä
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Cõmmissarid sônu conferiti i poteri del Cón-
sigliõ eBmunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 19¾.

VITTORIO EMANUELE.
FantazoNr.
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DECRETO MINISTElt1ALE 1° settembre 1925. DEURET1 PREFETTIZI:
Licenziamento dall'impiego del primo commesso postale Fe-

, Proroga di poteri del Commissari straordinari di Atessa,
nini Ottorino.

. Tollo, Guardiagrele, Scilla e Itala.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto Fart. 2, lettera b), del regolamentä speciale Ikr il
personale d'i 3a categoria e per il personale subalterno fuori
ruolo y
Considerato che il primo commesso postale Fenini Otto-

rino, alPatto della riammissione in servizio non aveva il
requisito d'i buona condotta, come risulta dalla sentenza
del Tribunale militare di guerra della Intendenza P armata
cpn sede a Brescia in data del 29 giugno 1918;
LVisto l'art. 54 del R. decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923:

Decreta :

Fenini Ottorino, primo commesso delle poste e dei tele-
grafi a Milano, con stipendio in organico di L. 5300, più il
supplemento <li attività di servizio di L. 300, più L. 290 di

assegno di cui all'art. 190 del R. decreto G. 2393 dell'11 no-

vembre 1923, più L. 500 quale aumento supplemento di at-
tività di servizid di cui alPart. 1 del R. decreto-legge n. 363
del 31 marzo 1925, à licenziato dalPimpiego dal 1° settembre
1925, per mancanza del requisito di huona condotta all'atto
della sua riammissione in servizio.

Il presente decreto sarA pubblicato nella Gazzeita Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addl 1° settembre 1925.

Tl Ministro: CIANO.

DEURETO MINISTE1UALE 14 ottobre 1925.

Licenziamento dall'impiego del primo commesso postale Sieni
Miceli Pie,tro.

IL MINISTRO PER LE CO31UNICAZIONI

Visto l'art. 2, lettera b), del regolamentö speciale per il
pqrsonale di 3a categoria e per il personale subalterno fuori
ruolo;
Considerato che il primö commesso postale Sieni Miceli

Pietro alPatto della riammissione in servizio non aveva il
retplisito di buona condotta come risulta dalle sentenze del
Tribunale di 3fessina del 6 ottob1e 1915, del pretore del 3°
mandamento di 3Iessina del 27 aprile 1916 e di quella del
pretore urbano deMa stessa città del 27 novembre 1920;
Visto Part. 54 del R. decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923;

Decreta:

Sieni Miceli Pietrö, primo commessio delle poste ë dei te-

legrafi a 3Iessina, con stipendio in organico di L. 5300, più
il supplemento di attività di servizio di L., 300, più L. 280
di nasegno di cui all'art. 100 del R. decreto n. 2393 dell'11
noveinbre 1923, più L. 560 quale aumentö supplemento di
attività di servizio di cui all'art. 1 del R. decreto-Ingge
P. 303 del 31 marzo 1923, à licenziato dalt'impiego dal 14
'ottobre 1925, per mancauza del requisito di buona condotta
all'atto della sua riassunzione in servizio.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 14 ot tobre 1925.

Il J/inistro: CI.no.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI OHIETI

Veduto il R. decreto 17 settembre 1925, col quale venne

sciolto il Cousiglio comunale di Atessa;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembr¾
1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e
dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro lato, di indire subito le elezioni per la ri-
costituzione della normale rappresentansa;

Decreta :

11 termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
\tessa è prorogato di tre mesi.

Chieti, adãì 2 gennaio 1926.

Il Profetto: CoTIALAsso.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI UEIETI

Veduto il R. decreto 8 ottobre 1925, col quale venne sciol-
to il Consiglio comunale di Tollo ;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico A feb-

braio 1915, n. 148, m'odificato col R. decreto 30 dicembré
1923, n. 2839 ;
Ritenuto che il Oonunissario straordinario non ha ancom

potuto completare la sistemazione deBa finanza comunale e
dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro lato. di indire subito le elezioni per la ri-
costituzione deMa normale rappresentenzo;

Decreta:

Il tamine per lal ricostituzione del Gönsiglid cömunald di
Tollo ò prorogato di tre mesi.

Chieti, addì 0 gennaio 1926.

Il Profettö: CoTrAL3sso.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI OHIETI

Veduto il R. decreto 26 settembre 1925, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Guardiagrele;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, m'odificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2830 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e
dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti 1 eali non
consente d'altro late di indire subito le elezioni per la rl-
costituzione della normale rappresentanza;

Decreta :

Il termine per la ricostituzione del Onne¡glio comunale di
unrdiagrele è prorogato <1i tre mesi.

Chieti, athli 8 gennaio 1926.

11 Prefetto : CorrALAsso.
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IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI BEGGIO CALABRIÄ

Veduto il R. decreto 8 ottobre 1925, col quale venne sciol-
t il Consiglio comune,1e di Scilla ;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923,. n. 2839;
Ritenuto che iI Commissario stracudinariö non ha ancora
otato espletare la sistemazione della finauze comunale e

I pubblici servisi e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro lato di indire subito le elezioni per la ri-
costituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per lá ticoefåtuzione del Conalaglio comunale di
Scilla è prorogata di tre mesi.

Reggio Calabria, addl 15 gennaio 1926.

Il Prefetto.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI MESSINA

Visto il R. decreto 8 ottobre 1925, con il quale il dottor
Francesco Gracioli fu nominato Commissario prefettimio del
comune di Itala;
Visto che il predetto usannse le funzioni in data 24 detto;
Ritenuto allo stato odierno non potersi procedere alla. con.

Vocazione dei comizi per la ricostituzione della ordinaria

a.mministrazione non essendo stato ancora provveduto, al
completo, alla sistemazione della finanza, degli uffici e ser-

Visi;
Visto il testo unico della legge comunale e provincialo
kl il Telativo Agolamento;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;

Decreta:

I poteri del Commissario Regio del comune di Itala sono

prorogati di tre mesi a partire dal 24 gennaio 1926.

Messina, addl 23 gennaio 1926.

Il Prefetto: Poano.

EDISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENER.tLB DEL DEBITO PUBÒLICO

BRRATA-CORRIGE
al supplemente straordinario alla Gazzetta Ufficiale, n. 249,

del 26 ottobre 1925.

Bollettino delle obbligazioni 3 °/o comuni romane della cessata

Società delle Strade Ferrate Romane passate a carico dello
Stato in forza della legge 29 gennaio 1880, n. 5249.

50= estrazione effettuata in Roma il 23 settembre 1925.

A pagina n. 36, colouna 2a, linea 41 del supplemento suddetto,
invece di 617800 leggasi 616800.

Roma, 25 gennaio 1926.

Edirettore generale: Il direttore capo divisione:

CIRILID. SINIBALDI.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALE ÐEL DEBITO PUBBLICO

(Unica pubblicazione)t

Rinnovazione di ipoteche.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 40 e 70 del testo

unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto
17 luglio 1910, n. 536, si notifica che neimodi stabiliti dagli articoli
65 o 66 del regolamento generale, approvato con R. deuteto 19 feh-

braio 1911, n. 298, sono state rinnovate le ipoteche sottoindicate:

eg Ë 2Ë Data'
Intestazione della

o a Tenore dell'ipoteca
del certiticato rinnova•

sione

5 % 1147555 150 - De Bonis Fran- Vincolata per cauzionc 0 genn.1928

Vecchio cesco M.a fu dovuta dal titolare

Vincenzo. qualo subeeonomo di
Cosenva.

Roma, 28 gennaio 1926.

Il direttore Generale: CIRILLO. ,

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
16PETTOMTO GENEllALE DEL CliEDITO E DELLE ASSKUMZIONI ISITATB

Bollettino N. 19

CORSO hiEDIO DEI CAMBI

del giorno 27 gennaio 1926

31edia \Iedia

Parigi. .
, , , . .

92 25 Belgio. = . . . , , l12 75

Londra. . . . , , . 120 465 Olanda. . .
. . , , 9 95

SV1xzera . , , , .

478 77 Pesos oro (argentino). -

Spagna . . . . ,
351 21 Pesos carta (argent.). -

Berlino
.
. , , , .

5 011 New-Yorli . .
.

24 77

Vtenna (Shilling) .
3 518 Russia

. . .
127 533

Praga. 73 74 Belgrado .
.
.

48 80

Dollaro canadese. 21 77 Budapest (Pengkos) . 4 38

Romaota.
.

10 475 0 Oro .
. . . .

.
477 94

hiedia dei consolidati negoziati a contanti.

Con godimento in corso.

3.50% netto (1906) -
,
. . ,

TO 90
3.50% • (1902) . . . . . , ,

63 50

CONSOLIDATI 3 00 % tordo
,

. , , . . .
42 65

j 5.00 % netto
. . . . . , ,

91 55
\ Obbligazioni delle Venezie 3.50 ¾ 67 325

TOMMAsí CAMILLO QBTente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


